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In sedici attorno al tavo-
lo per fare il punto sul 
disavanzo della sanità 
ligure e definire un pia-

no  salva-conti.  È  durata  
due ore e venti minuti la 
prima riunione, al quinto 
piano della Regione, tra il 
nuovo assessore  Massimo 
Nicolò, i direttori generali 
delle cinque Asl e dei quat-
tro ospedali liguri. All’in-
contro anche Santiago Vac-
ca, il commercialista e su-
permanager di Bucci che si 
occuperà anche dei conti  
della Regione, assieme alla 
direttrice del Bilancio Clau-
dia Morich: la “generales-
sa” tiene da almeno vent’an-
ni i rapporti con il ministero 
dell’Economia e, in almeno 
tre  occasioni,  ha  evitato  
l’aumento delle tasse. 

In molti, in piazza De Fer-
rari, sono pronti a scommet-
tere che ci riuscirà anche 
quest’anno, ma la risposta 
arriverà soltanto nei primi 
mesi  del  prossimo  anno  
quando arriveranno i conti 
definitivi della sanità ligu-
re. 

Ora la Liguria ha un buco 
di 220 milioni di euro, ma 
a fine settembre (primo tri-
mestre) aveva raggiunto i 
259 milioni, confermati in 
più occasioni dai dirigenti 
della Regione e di Alisa. L’o-
biettivo è riuscire a ridurre 
il deficit, attraverso il rispar-
mio delle aziende sanitarie 
per poi coprirlo con fondi in 
arrivo da Roma (destinati a 
tutte le Regioni) e risorse 
proprie. In pratica si sta ripe-
tendo la stessa situazione 
del 2023 quando l’aumento 
dell’addizionale  Irpef  per  
coprire il disavanzo (era di 
circa 140 milioni) era stato 
evitato in extremis grazie 
all’azione  della  direttrice  
Morich che era riuscita a re-
cuperare risorse da altri set-
tori e a utilizzare fondi ex-
tra. 

La strategia, già indicata 
nelle scorse settimane du-
rante l’incontro con Bucci, 
è chiara: la Regione dovrà 
trovare circa 150 milioni, 
di cui 100 provenienti da 
un  “tesoretto  nazionale”  
mentre le Asl dovranno ar-
rivare  a  risparmiarne  
complessivamente  circa  
100, senza però fare tagli 
sulla pelle dei pazienti e sui 
servizi,  ma spostando sul  
2025 alcuni pagamenti pro-
crastinabili. Trenta milioni 
sono già  stati  recuperati,  
ora ne mancano 70, ma an-
che ieri i direttori generali 
si sono impegnati a stringe-
re ancora la cinghia: «Stia-
mo facendo il possibile ma 
più di tanto non possiamo 
fare anche perché quest’an-
no i costi di gestione, tra ap-
parecchiature e farmaci, so-

no cresciuti almeno del 15 
per cento, ma in alcuni casi 
anche di più». Per il momen-
to soltanto la Asl 5 spezzina 
e l’Evangelico hanno rag-
giunto l’obiettivo del pareg-
gio di bilancio, mentre è in 
salita la corsa al risparmio 
del San Martino, della Asl 3 
genovese e delle due Asl del 
ponente ligure. 

«È stato un confronto ser-
rato e costruttivo - commen-
ta l’assessore Nicolò - nel 
quale è emerso il lavoro del-
le aziende sanitarie e ospe-
daliere per rientrare dal di-
savanzo  tendenziale.  C'è  
un  moderato  ottimismo  
che si inserisce nella ferma 
volontà di questa ammini-
strazione di garantire e tute-
lare gli attuali livelli di offer-
ta  sanitaria  nel  rispetto  
dell'equilibrio economico fi-
nanziario. Sono tuttora in 
corso le valutazioni di per-
formance  ed  economiche  

che avranno un valore defi-
nitivo tra la fine del 2024 e i 
primi mesi del 2025». Si è 
parlato di conti ma sono sta-
ti toccati anche tanti altri te-
mi caldi: la carenza di per-
sonale medico e infermie-
ristico, le liste d’attesa per 
visite ed esami diagnostici e 
la spesa farmaceutica. 

Alla riunione ha parteci-
pato anche l’ormai ex asses-
sore alla Sanità Angelo Gra-
tarola che era seduto alla si-
nistra di Nicolò, accanto al 
direttore generale di Ali-
sa  Filippo  Ansaldi.  Alla  
sua  destra  la  direttrice  
dell’assessorato Roberta Se-
rena, il manager Vacca e la 
direttrice del Bilancio Mori-
ch. I conti della sanità ligu-
re dovranno, però, essere te-
nuti  sotto  controllo  ed  è  
quindi stato deciso di fare 
un punto settimanale in Re-
gione.— 
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Erieccolo, il consiglio 
regionale.  Dal  7  
maggio sono passati 
quasi  200  giorni.  

L’assemblea dei liguri per 
tre mesi è stata la vetrina del-
lo scontro politico. Poi ba-
sta: da inizio agosto le ostili-
tà si sono trasferite in campa-
gna elettorale. Ora si ripar-
te: il centrodestra è riusci-
to a mantenere il control-
lo dell’aula grazie a Marco 
Bucci. Di fronte a lui, oggi, 
sui banchi dell’opposizione 

il presidente eletto si ritrove-
rà faccia a faccia con il rivale 
Andrea Orlando. Ma non si 
sa ancora se l’ex ministro al-
la fine rimarrà davvero un 
consigliere regionale. L’at-

tenzione sarà tutta su di loro 
e sui grandi assenti, Giovan-
ni Toti da una parte, Ferruc-
cio Sansa dall’altra. È una 
nuova era per tutti: il Pd ha 
perso ma si ripresenta in 

forze con 9 consiglieri, il 
gruppo più numeroso. Nel 
centrodestra l’anima civica 
si è spezzettata in due grup-
pi e ha perso forza, mentre i 
nuovi equilibri nella forma-

zione  della  giunta  hanno  
premiato Fratelli d’Italia e 
Lega. Per 15 consiglieri sarà 
la prima volta in aula, per gli 
altri 15 invece si tratta alme-
no del secondo mandato.

Nella seduta di oggi che sa-
rà condotta da Giovanni 
Boitano, il più anziano, af-
fiancato dai due Federico, 
Romeo e Bogliolo (gli eletti 
più giovani) verranno votati 
a scrutinio segreto il presi-
dente (in pole c’è Stefano 
Balleari di FdI), il vicepresi-
dente (la carica spetta all’op-
posizione e dovrebbe tocca-
re a Roberto Arboscello del 
Pd), il consigliere segretario 
(sarà probabilmente Angelo 
Vaccarezza, FI). Il presiden-
te Bucci presterà giuramen-
to per il suo nuovo percorso, 
che entrerà nel vivo a parti-
re dal martedì successivo, 3 
dicembre, quando Bucci pre-

senterà la sua squadra e il 
suo programma di governo. 
Insomma, una giornata di 
formalità ma di fatto è il via 
alla nuova legislatura. Bucci 
ha fretta di cominciare e no-
minerà con un decreto gli as-
sessori già scelti probabil-
mente nel giro di un paio di 
giorni, in modo da riunirsi 
giovedì. «Sarà una riunione 
informale e non faremo deli-
bere, ma le prepareremo», 
ha spiegato ieri il sindaco di 
Genova (incarico da cui non 
decadrà ancora per almeno 
una settimana, sino al 3 di-
cembre: serve un’altra vota-
zione in consiglio comuna-
le).

«La prima delibera della 
nuova Giunta regionale del-
la Liguria riguarderà certa-
mente la sanità, le nuove fi-
gure previste, ci sarà un de-
creto per istituire la figura 
del commissario per la co-
struzione dei nuovi ospedali 
e seguire  i  progetti  infra-
strutturali, ci sarà una deli-
bera organizzativa per isti-
tuire il Consiglio superio-
re della sanità e ci sarà an-
che un decreto sul consiglie-
re  delegato  allo  Sviluppo  
economico», ha anticipato 
ieri Bucci. Probabile che ri-
guardi gli stessi temi anche 
la prima legge che il consi-
glio regionale rinnovato si 
troverà ad esaminare: è quel-
la a cui sta già lavorando l’as-
sessore  Giacomo  Giampe-
drone proprio sulla defini-
zione di poteri e prerogative 
dei commissari che si occu-

peranno dell’edilizia ospe-
daliera sui progetti che devo-
no ancora partire.

Ma i primi 100 giorni di 
Bucci saranno pieni di sfide 
e sarà difficile tenere il rit-
mo con le promesse fatte 
in campagna elettorale: la 
Regione  è  una  macchina  
complessa, diversa dal Co-
mune e il “sindaco della Li-
guria” ci sta ancora prenden-
do la mano con la sua abitua-
le insofferenza per la buro-
crazia. 

Se la sanità è il primo ban-
co di prova per il neo presi-
dente, il bilancio è il secon-
do e la delega in questo caso 
sarà tutta sua. Non c’è l’ur-
genza di realizzare una fi-
nanziaria regionale entro la 
fine dell’anno, visto che un 
bilancio di previsione “tecni-
co” e neutro che ricalca quel-
lo del 2024 è già stato appro-
vato prima delle  elezioni.  
Ma sicuramente Bucci vorrà 
arrivare ai primi mesi del 
2025 con una sua manovra 
di assestamento che tenga 
conto anche dell’andamen-
to dei conti della sanità, gra-
vati da un disavanzo note-
vole anche se secondo il pre-
sidente «non sarà a tre ci-
fre», quindi sotto i 100 milio-
ni di euro. «Nei primi 100 
giorni approveremo il piano 
triennale della Cultura», ha 
promesso, tra le altre cose, il 
neo presidente: il settore tor-
na ad avere un assessore di ri-
ferimento con Simona Ferro 
e quindi toccherà a lei corre-
re con la pianificazione. Al-
tre misure attese nei primi 
tre mesi? L’estensione della 
gratuità per gli over 70 sui 
mezzi del trasporto pubbli-
co locale a tutta la Liguria, il 
rinnovo dei Bonus nido per 
gli Isee sotto i 30 mila eu-
ro.—
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Inizia

“

Bucci 
Debutta il nuovo Consiglio regionale con il giuramento del presidente

Oggi l’elezione dei vertici dell’assemblea: Balleari di FdI il favorito 

L’EMERGENZA

C’è ferma volontà di 
garantire e tutelare 
gli attuali livelli di 
offerta sanitaria nel 
rispetto dell'equilibrio 
economico 

LA DECADENZA
Perché Marco Bucci deca-
da da sindaco di Genova so-
no necessari tre voti in con-
siglio comunale, l’ultimo 
sarà nella seduta del 3 di-
cembre.

l’era
Il debutto
Marco Bucci inizia 
ufficialmente oggi il suo 
ruolo di presidente ligure

LA GIUNTA
I nomi degli assessori sono 
già noti, la prima riunione 
si terrà il 28, ma le prime de-
libere verranno approvate 
solo dopo la presentazione 
ufficiale il 3 dicembre.
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Prima riunione ieri fra il neoassessore alla Salute e i più stretti collaboratori
La Regione deve trovare 150 milioni, le Asl recuperarne altri 100

«Cade il velo sulla sanità li-
gure a guida Bucci: i con-
sulenti non sono a titolo 
gratuito, il Consiglio supe-
riore della sanità non si sa 
chi lo nominerà e gli ospe-
dali  saranno  affidati  a  
commissari che ad oggi 
non esistono. Sembra di 
essere su “Scherzi a par-
te”, ma invece è la realtà». 
Lo afferma il  segretario 
del Pd Liguria e consiglie-
re regionale Davide Nata-
le. «I consulenti per la sa-
nità non sono a titolo gra-
tuito ma hanno un costo».

La polemica

Natale (Pd) attacca:
«I consulenti
hanno un costo»

Martedì prossimo 
la presentazione
ufficiale della giunta, 
peraltro già al lavoro

MASSIMO NICOLÈ
ASSESSORE ALLA SALUTE

3
I PRIMI 100 GIORNI
Fitta l’agenda per il  neo 
presidente: c’è da lavorare 
sul bilancio 2025, già ap-
provato ma senza le scelte 
politiche. E iniziare le azio-
ni d’urto sulla sanità.
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Nicolò incontra i manager 
«Dobbiamo risparmiare ancora»

Operazione in corso
è partita nell’assessorato 
alla Salute la corsa per 
sistemare i conti

Le tappe

IL GIURAMENTO
Marco Bucci giurerà oggi 
di fronte al consiglio regio-
nale come presidente della 
Regione Liguria, nella stes-
sa seduta sarà eletto il pre-
sidente dell’assemblea. 
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